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OGGETTO:  Approvazione dello schema di convenzione per la delega alla Comunità 

Alto Garda e Ledro della procedura di recupero degli oneri di assistenza 

per l’inserimento nei centri residenziali socio-sanitari di persone con 

disabilità ed impegno della spesa. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

Premesso che: 

- la L.P. 16 giugno 2006 n. 3 recante Norme in materia di governo dell’autonomia del 

Trentino all’articolo 8 comma 3 stabilisce che nelle materie diverse da quelle riservate alla 

Provincia autonoma di Trento, la legge provinciale trasferisce le funzioni ai comuni, con 

l’obbligo di esercizio in forma associata; le funzioni amministrative sono esercitate dai 

comuni per il tramite delle comunità; tale trasferimento garantisce l’effettivo potere delle 

comunità d’incidere sulle scelte amministrative in ragione delle specifiche peculiarità del 

loto territorio; ai sensi del comma 4 del medesimo articolo sono trasferite ai comuni, con 

l’obbligo di esercizio associato mediante la comunità, le funzioni amministrative relative 

alla materia: assistenza e beneficenza pubblica compresi i servizi socio-assistenziali; 

- la L.P. 27 luglio 2007 n. 13 recante Politiche sociali nella provincia di Trento all’articolo 4 

stabilisce che il sistema integrato dei servizi sociali è costituito dall'insieme degli interventi 

realizzati dagli enti locali, dalla Provincia e dai soggetti di cui all'articolo 3; 

- la L.P. 23 luglio 2010 n. 16 recante Tutela della Salute in provincia di Trento all’articolo 21 

comma 1 stabilisce che la Provincia, assieme ai comuni e alle comunità istituite ai sensi 

della legge provinciale n. 3 del 2006, e secondo i principi stabiliti dalla legge provinciale 

sulle politiche sociali e dall'articolo 3 septies del decreto legislativo n. 502 del 1992, 

promuove l'integrazione socio-sanitaria dei servizi finalizzati a soddisfare i bisogni di salute 

della persona che necessitano dell'erogazione congiunta di prestazioni sanitarie e di azioni 

di protezione sociale, allo scopo di garantire la continuità curativa e assistenziale nelle aree 

materno-infantile, anziani, disabilità, salute mentale e dipendenze. 

Dato atto che tra le finalità dei Comuni in ambito socio sanitario ed assistenziale vi è quella di 

concorrere al miglioramento delle condizioni di vita della propria popolazione anche attraverso 

sostegni di natura economica erogati in un’ottica perequativa e destinati a specifiche situazioni di 

svantaggio che impediscano la piena attuazione del principio di uguaglianza di cui all’articolo 3 

della Costituzione; 

Richiamate in particolare: 

- la Legge 8 novembre 2000 n. 328 di riforma del welfare, che trova applicazione anche nel 

nostro ordinamento, ed in particolare il comma 4 dell’articolo 6 rubricato “Funzioni dei 

comuni” il quale stabilisce che “Per i soggetti per i quali si renda necessario il ricovero 

stabile presso strutture residenziali, il comune nel quale essi hanno la residenza prima del 

ricovero, previamente informato, assume gli obblighi connessi all'eventuale integrazione 



economica”; 

- la Legge provinciale n. 13/2007 sulle politiche sociale ed in particolare l’articolo 18 

rubricato “Compartecipazione degli utenti” che testualmente recita “I soggetti che fruiscono 

di prestazioni consistenti nell'erogazione di un servizio compartecipano alla spesa in 

relazione alla condizione economico-patrimoniale del nucleo familiare di appartenenza, 

secondo quanto previsto dall'articolo 6 della legge provinciale n. 3 del 1993, nonché in 

relazione alla tipologia della prestazione erogata. I criteri di determinazione della 

compartecipazione, il limite massimo della spesa posta a carico dell'utente, nonché i casi di 

esenzione dalla compartecipazione medesima sono stabiliti dalla Giunta provinciale con atti 

d'indirizzo e coordinamento.”; 

Considerato che: 

- con specifico riferimento alla determinazione dei criteri di copertura degli oneri relativi alle 

strutture residenziali per le persone diversamente abili e d concorso spesa da parte degli 

assistiti, in data 31 luglio 2002 la Provincia autonoma di Trento, il Consorzio dei comuni 

Trentini e la Conferenza dei presidenti dei Comprensori hanno sottoscritto un protocollo di 

intesa che individua il quantum della spesa a carico della Provincia e determina i criteri di 

rivalsa dei Comuni per le spese sostenute in caso di ricovero in struttura specializzata, 

mediante delega alla Comunità territorialmente competente della funzione relativa alla 

riscossione dei crediti per le spese di ricovero a carico dell’assistito; 

- con deliberazione n. 395 di data 10 marzo 2023 ad oggetto: “L.P. 16/2010 Tutela della 

salute in provincia di Trento, articolo 21. Servizi socio-sanitari nell'ambito delle aree 

disabilità e riabilitazione, salute mentale, materno infantile ed età evolutiva, dipendenze: 

direttive 2023” la Giunta provinciale ha fra l’altro confermato – fino alla riforma del sistema 

delle compartecipazioni ino alla riforma del sistema delle compartecipazioni ai costi e ai 

servizi socio-sanitari - che la determinazione della compartecipazione dell’assistito presso i 

Centri residenziali per disabili avverrà per gli ospiti residenziali sulla base del Protocollo 

d’Intesa del 31 luglio 2002 siglato dalla Provincia, dal Consorzio dei Comuni e dall’allora 

Conferenza dei Presidenti dei Comprensori. 

Dato atto che: 

- nell’anno 2013 gli ex comuni di Tiarno di Sopra, Pieve di Ledro e Molina di Ledro hanno 

approvato il Regolamento per la disciplina degli interventi di natura economica a favore dei 

soggetti portatori di handicap e dei relativi familiari e compartecipazione delle spese di 

ricovero e cura degli assistiti in istituti specializzati ai seni dell’articolo 6 comma 4 della L. 

328/2000 delegando altresì al Comprensorio, mediante sottoscrizione di apposita 

convenzione, la procedura di recupero degli oneri di assistenza in strutture specializzate a 

carico dei soggetti portatori di handicap; 

- il Comune di Ledro non ha ancora adottato una disciplina unitaria in ordine alla definizione 

degli interventi di natura economica a favore dei soggetti portatori di handicap e dei relativi 

familiari e compartecipazione alle spese di ricovero degli assistiti in istituti specializzati ai 

sensi dell’articolo 6 della L. 328/2000; 

- in virtù della norma di salvaguardia – articolo 7 – contenuta nella L.R. n. 1/2009 di 

istituzione del nuovo comune di Ledro continuano ad applicarsi gli atti approvati dall’Unione 

dei comuni della Valle di Ledro ovvero dai singoli comuni, limitatamente alle funzioni non 

gestite in forma associata mediante l’Unione, fino all’esecutività di atti e provvedimenti del 

nuovo ente. 

Considerata la prossima scadenza della convenzione repertorio A.P. n. 86 di data 21/10/2013 

stipulata tra Comune di Ledro e Comunità Alto Garda e Ledro in attuazione del protocollo di intesa 

di data 31 luglio 2002 ed il quadro normativo piuttosto frammentario ed ancora in via di 

definizione per quanto riguarda il territorio provinciale con la presente determinazione si intende 

rinnovare la delega alla Comunità Alto Garda e Ledro della procedura di recupero degli oneri di 

assistenza per l’inserimento nei centri residenziali socio- sanitari di persone diversamente abili; 

Vista la nota registrata al protocollo comunale n. c_m3113-10/08/2023-14145/A con la quale il 



Servizio socio-assistenziale ha comunicato che con decreto del Presidente della Comunità n. 83 di 

data 9/8/2023 è stato approvato lo schema di convenzione comprensivo di regolamento per la 

delega alla Comunità della procedura di recupero degli oneri di assistenza in strutture 

socio-sanitarie di persone diversamente abili; 

Visto lo schema di convenzione costituito di n. 5 articoli come allegato alla nota sopra citata; 

Richiamate le deliberazioni: 

- del Consiglio Comunale n. 4 del 22.02.2023 con oggetto “Approvazione del Documento Unico di 

Programmazione 2023-2025, del bilancio di previsione finanziario 2023-2025 ed allegati e del 

prospetto indicante i proventi da uso civico e la loro destinazione (art. 4 comma 6 LP 6/2005)”; 

- della Giunta Comunale n. 6 del 23.02.2023 con oggetto “Approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) 2023-2025” ed accertata la competenza ad assumere il presente atto in capo al 

Responsabile del Settore servizi alla Persona; 

- della Giunta Comunale n. 12 del 30.03.2023 con oggetto “Adozione “Piano integrato di attività e 

di organizzazione” (PIAO) 2023-2025”; 

Rilevata l’assenza di conflitti di interesse relativamente all’oggetto della presente determinazione 

in capo al responsabile del procedimento nonché in capo al responsabile di Settore firmatario; 

visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2 e lo Statuto comunale; 

visto il decreto del Sindaco protocollo n. c_m313-15/04/2022-6169/I di nomina dei Responsabili 

dei Settori e Servizi, 

DETERMINA 

 

1. di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, lo schema di convenzione tra il Comune 

di Ledro e la Comunità Alto Garda e Ledro, per la delega alla stessa Comunità della procedura 

di recupero degli oneri di assistenza per l’inserimento nei centri residenziali socio - sanitari di 

persone diversamente abili, costituito di n.5 articoli ed allegato al presente provvedimento per 

formarne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che il sottoscritto Responsabile del Settore Servizi alla Persona provvederà alla 

sottoscrizione della convenzione di cui al punto 1. del dispositivo; 

3. di precisare che il Comune si impegna ad erogare l’importo che gli verrà addebitato in via 

sussidiaria in quanto domicilio di soccorso l’importo non riscosso dall’assistito per insufficiente 

disponibilità ed a rimborsare alla Comunità le spese legali, previamente autorizzate e 

sostenute nell’esercizio di delega; 

4. di impegnare la spesa di cui al punto 3. del dispositivo pari a complessivi euro 3.489,32 nel 

bilancio di previsione finanziario 2023-2025, come segue:  

Piano finanziario Mis. Progr. Capitolo Centro di 

Costo 

Importo Esigibilità 

U 1.03.02.15.008 12 03 1053004 30 3.489,32 2023 

5. di dare atto che l’importo della spesa sostenuta dal Comune di Ledro viene comunicato 

annualmente dalla Comunità Alto Garda e Ledro che provvede a curare la procedura di 

riscossione del credito connesso alle rette di ricovero degli assistiti diversamente abili, in virtù 

della delega contenuta nella convenzione; 

6. di precisare che il presente atto diventa esecutivo, con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria della spesa reso dal responsabile del Settore 

Finanziario, ai sensi degli artt. 5 e 20 del Regolamento di contabilità; 

7. di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. n. 23 del 30 novembre 1992, che avverso il 

presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della repubblica entro 



120 giorni ex articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199 o, in alternativa, ricorso 

giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 2 luglio  

 Il Responsabile del Settore Servizi alla Persona 

 Laura Brunelli 
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